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Acc, i sindacati nazionali
si autoconvocano al ministero
L'incontro dovrebbe avvenire il 26 marzo, intanto si attendono risposte da Roma
H sindaco Stefano Cesa preoccupato: «Me l e I Ideai Standard in consiglio»

BORGO VALBELLUNA

Mentre si attende che dalmini-
stro Giancarlo Giorgetti arrivi
una risposta alle richieste di in-
contro avanzate dai lavoratori
di Acc, a Roma i segretari na-
zionali del comparto metal-
meccanico hanno deciso di for-
zare la mano e «in assenza di ri-
sposte e di una formalizzazio-
ne di un incontro, venerdì 26
marzo alle 10 ci autoconvoche-
remo al ministero dello Svilup-
po economico insieme ad una
delegazione delle nostre strut-
ture nazionali con l'obiettivo
di essere ricevuti».
Nei giorni scorsi il ministro

Giorgetti, durante l'audizione
alla Commissione attività pro-
duttive alla Camera, ha preci-
sato che «a fronte dell'esplosio-
ne di crisi aziendali», come ri-
porta IlSole24ore «gli stru-
menti attuali non coprono per
intero lo spettro delle necessi-
tà», per cui si lavora ad inserire
nel decreto Sostegno un cam-

Stefano Cesa

bio della normativa per poter
intervenire anche nelle azien-
de in amministrazione straor-
dinaria. Di fronte a queste pa-
role, il segretario della Fiom
Cgil, Stefano Bona si dice at-
tendista. «Ulteriori forme di so-
stegno aprirebbero a nuove
prospettive, ma di concreto in
mano non abbiamo nulla, per
cui con i colleghi di Fim e Uilm
chiederemo un incontro la set-
timana prossima con il com-
missario Castro per capire co-
me si andrà avanti con l'attivi-
tà produttiva. Poi decideremo
cosa fare. Non abbiamo inten-
zione, infatti, di mollare la pre-
sa e di stare con le mani in ma-
no. Noi continueremo la no-
stra battaglia per salvare uno
stabilimento che ha ordini,
clienti e lavoro».
Anche il sindaco Stefano Ce-

sa non intende mollare, anche
perché di crisi lui se ne trova
due da gestire nel suo comu-
ne: quella dell'Acc e quella
dell'Ideai Standard. «La mani-

festazione di mercoledì è stata
importante per la presenza an-
che della Regione, a testimo-
nianza dell'intesa trasversale
che esiste su Acc. Una intesa
che chiede a gran forza un in-
tervento, un segnale da parte
dei ministeri competenti per
un cambio di rotta rispetto al
passato anche per l'avvio del
piano Italcomp». Cesa sottoli-
nea poi come l'occupazione
del municipio continuerà: «E
un segnale dei lavoratori che
oggi sono qui ma domani po-
trebbero occupare un altro pa-
lazzo». Cesa si dice comunque
preoccupato per il futuro di
Acc: «Ormai il tempo è finito,
spero di interpretare il silenzio
di governo come la volontà di
voler parlare quando ci sono
cose concrete, e mi auguro che
ci sia qualche dichiarazione
del minis tro che possa darci so-
luzioni e speranze, non solo
per la fabbrica di Mel ma an-
che per quella di Trichiana».

Il sindaco si riferisce all'I-

deal Standard che si trova in
difficoltà e annuncia che lune-
dì, durante il consiglio comu-
nale, si parlerà di Acc, ma sarà
ufficialmente dato il via al co-
mitato di sorveglianza socio
istituzionale per l'ex Cerami-
ca, «così come avvenuto per
Acc. Questo ordine del giorno
poi dovrà essere sostenuto e
votato anche dai comuni che
hanno dei lavoratori in questa
fabbrica».

Intanto è partita ieri la rac-
colta firme non solo all'Ideai
Standard ma anche a Mel tra i
lavoratori per chiedere con for-
za l'istituzione di un tavolo pro-
vinciale sulle crisi, voluto dai
sindacati confederali. L'idea
piace a Cesa e anche al presi-
dente della Provincia, Roberto
Padrin che si dice pronto a di-
scutere «per risolvere queste
crisi che, insieme anche con sa-
filo, rischiano di mettere in dif-
ficoltà il nostro territorio».
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